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PRESENTAZIONE

Lo struggente perpetuarsi delle umane tragedie intrise di
copiose “morti blu” che si verificano nell’area del “baci-
no”; il crescente inquinamento del suo mare e lo sconcer-
tante degrado in cui versano le sue coste hanno indotto a
questa federazione di promozione sociale a considerare la
tempestiva promozione del “Premio” sin dagli anni
2001.
Esso nasce alo scopo di riconoscere e premiare le sensi-
bilità dei molti cittadini dell’area mediterranea che, per
virtù e dignità si sono distinti in studi, iniziative ed
impegni finalizzati alla protezione del mondo acquatico
marino, fluviale e lacustre, nonché nel diffondere l’edu-
cazione ambientale tra le umane coscienze.
Simultaneamente, l’obbiettivo del “Premio” è quello di
propiziare significativi contributi all’interscambio delle
culture; di sensibilizzare la sfera emozionale e i senti-
menti al valore della coesistenza pacifica da cui, senti-
tamente, auspichiamo che, tra le arcaiche popolazioni del
mediterraneo, necessariamente non può mancare lo stimo-
lo a propugnare duraturi e adeguati momenti di solida-
rietà reale tendenti a favorire una vita migliore per tutti.
Sin dalla sua nascita, il “premio” è stato pensato, ela-
borato e fondato per essere ospitato nella Città di
Parthenope, laddove nel suo Golfo, le brezze della vetu-
sta storia hanno sventolare i gonfaloni della cultura e
della civiltà partenopea.
Neapolis è la finestra aperta sul cuna di molte culture
e coacervo di popoli; fertile giardino di idee, dal quale
gli olezzi dei suoi più bei fiori, nell’etra espandono il
forte senso della vita e un opimo patrimonio di valori.
Ed è proprio in tale cornice che i buoni propositi e le
avveduta sensibilità sono blocchi di marmo, da cui si può
effondere una coscienza ambientalistica e una premiante
solidarietà tra queste popolazioni. Esse vanno tirate
fuori e valorizzate, affinché negli animi e nelle menti,
vibrino le corde del buon senso.
Ogni anno la cerimonia di consegna del “Premio” avvie-
ne presso autorevoli e storiche sedi della Città di
Parthenope.

22



33



44



55



Intervento iniziale di Montagna

Prima di sciogliere gli ormeggi della barca di questo

tanto atteso appuntamento, ove sono ancorate le

ansie, il duro lavoro e i sacrifici dei tanti meravigliosi

volontari, a nome di questa Federazione desidero

stendere la mano a voi tutti convenuti, al fine di por-

gervi fervidi saluti e calorosi ringraziamenti per aver

voluto essere qui, dove i soffi seducenti del mito e

della storia della vetusta Parthenope ci  ricordano i

trascorsi e ci fanno tuffare in un mare di emozioni

senza fine.

Dicevo… Siamo qui, oggi, a respirare l’aria sugge-

stiva che ammanta questa secolare e prestigiosa sede in cui abbiamo avuto l’onore e il piacere di

essere ospitati. Siamo molto riconoscenti per la disponibilità e la cordialità che la squisita figura del

sedulo presidente e i suoi dirigenti hanno voluto accordarci. Siamo veramente felici di questa entu-

siasmante esperienza ed onorati di questa preziosa collaborazione che auspichiamo possa conti-

nuare e rafforzarsi anche in futuro. A voi tutti un infinito e sincero grazie. 

Lo stesso sentimento di gratitudine desidero rivolgere a tutti i collaboratori, in particolare alla

Prof.ssa Angela Procaccini, Presidente della Commissione per le nomination, che confermando le

loro elevate virtù professionali e umane hanno voluto offrire il loro prezioso e disinteressato contri-

buto per la realizzazione del “Premio”.

AMBIENTE

Tuttavia, in questa deliziosa ed amena cornice di consensi, il raggiungimento di questo fati-

dico momento tanto atteso vuole essere simbolo e sintesi dell’elevato spirito di sacrificio e di totale

abnegazione di questa Federazione che, traboccante di amore per l’universo acquatico marino e flu-

viale, intende premiare tutte quelle sensibilità che a vario titolo si prodigano a salvaguardia dei loro

ambienti naturali.

Ed invero, il tristemente noto degrado del Mediterraneo, una sorta di grande lago salato sul

quale si affacciano oltre venti Stati, provoca grave nocumento alla salute dei 400 milioni di persone

che vivono sulle sue coste, e compromette lo sviluppo di importanti settori economici, pregiudican-

do il futuro delle sue civiltà.

Pertanto, lo struggente e pietoso stato di salute del nostro mare, il degrado crescente delle

sue coste, unitamente a quello dei fiumi e dei laghi devono essere un immediato e assordante allar-

me per tutte le comunità, e devono mettere al bando la fannulloneria dei tanti saputelli che amano

nascondersi tra le nebbie di annose attese. 

Per questo, ribadisco con forza e decisione che l’educazione ambientale, l’informazione e la

partecipazione sono percorsi fondamentali da seguire.

Il mare è un sentimento; è il fuoco dell’anima; è la forza propulsiva del rinnovamento che con-

duce, inevitabilmente, verso l’universo giovanile.

Proprio a loro, proiettando al futuro la rotta delle tematiche culturali e ambientali, rivolgiamo

particolari attenzioni, poiché consideriamo le giovani generazioni fondamentali e determinanti per le

sorti dell’umanità sul pianeta Terra.

SCUOLA

Ed è in questa direzione che abbiamo recepito le istanze del mondo della scuola che, con

grandi sforzi e immensi sacrifici, ha risposto alle nostre iniziative tese a sviluppare un’adeguata edu-

cazione ambientale tra i ragazzi, con una serie di progetti, attività didattiche e visite guidate inserite

nella programmazione scolastica da qualificati e sensibili insegnanti. Altresì abbiamo promosso

incontri e confronti sociali, culturali e sportivi tra ragazzi e scuole appartenenti alle diverse civiltà ed
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etnie mediterranee, strette in un abbraccio grande quanto la superficie del Mare nostrum.

Tale esperienza è stata molto gradita e apprezzata dai ragazzi, che sono stati coinvolti anche

emotivamente da interventi competenti e da lezioni interessanti tenute dai nostri esperti e dotti cice-

roni.

Ed invero, uno dei nostri obiettivi è quello di sensibilizzare i ragazzi alle tematiche ambienta-

li e di favorire un nuovo atteggiamento verso l’universo acquatico.

In quest’ottica, abbiamo ritenuto opportuno inserire nella cartella del “Premio” un ipotetico

progetto che non mi stanco di riproporre ogni anno, e che può estrinsecarsi, tra l’altro, nella creazio-

ne di un possibile Centro Mediterraneo della Cultura, dell’Ambiente e delle Sport. Esso potrebbe

essere un punto di convergenza di diversi soggetti (associazionismo volontario, membri della socie-

tà civile, istituzioni politiche, culturali e scolastiche) a confronto sulla complessità culturale, sulla ric-

chezza ambientale e sulle discipline praticabili nel Mediterraneo.

IMMIGRAZIONE

Un Centro che, in sintonia con il monito e l’appello di papa Francesco, rivolga il suo sguardo

anche verso i drammatici e terribili eventi segnati dalla perdita di numerose vite umane nel

Mediterraneo.

A tal fine, L’ARCI PESCA FISA auspica da tempo che questo “Premio” possa essere anche

un forte stimolo a scuotere le sopite coscienze di tutte le istituzioni europee, e un possibile viatico

per quanti hanno a cuore il destino delle popolazioni mediterranee, per un mare meno inquinato e,

per di più, meno funesto.

Alla luce di ciò, l’associazionismo tutto può e deve essere in prima fila, per dare un forte e

responsabile contributo, anche in considerazione del fatto che la mancanza di sviluppo economico

e sociale di gran parte dei Paesi del Mediterraneo, nei prossimi anni ancor più che oggi, potrebbe

accrescere la tensione. Una cosa è certa, da ciò che accadrà in questo bacino dipenderà il futuro

del mondo: incontro o scontro tra diverse civiltà, pace o guerra, vita o morte. Ciò passa, tra l’altro,

attraverso l’affermazione e il riconoscimento dei diritti fondamentali di uomini e donne, e il rispetto di

valori universali quali: libertà, giustizia e solidarietà sociale.

Per questo, la nostra Federazione afferma che il Premio Mediterraneo “Amici delle Acque”

altro non è che l’elevazione di un forte e pretto senti-

mento di riconciliazione collettiva, accompagnato da

alti valori che esaltano la dignità dell’uomo nel rispetto

degli ambienti naturali acquatici, fonte di vita per tutta

l’umanità, ma è anche fulgido e imponente faro teso a

illuminare e a guidare le nuove generazioni verso la

saggia rotta della coscienza ecologica e della pace in

tutta l’area del Mediterraneo.

A tal merito, credo fermamente che oggi, affin-

ché ci sia un futuro per tutti, occorra riaccendere la

fiamma del bene comune e occorra rifondere nelle

vene la ricchezza dell’ottimismo, elevando la mente a

pensieri positivi, per costruire un’unica civiltà del mare.

Affinché ciò possa avere un riscontro concreto in

tutta l’area interessata, con umiltà d’animo, mi permet-

to di proporre, tra l’altro, alla riconosciuta e apprezzata sensibilità dei presenti la creazione di un

punto focale nel Mediterraneo per la comunicazione legata, appunto, alle problematiche dell’am-

biente acquatico, della cultura, dello sport, della solidarietà e della pace.

Ed invero, lo spirito del “Premio” vuole essere anche un momento in cui è sancita l’unione di

sentimenti e di intenti, nonché la comunione tra l’umano destino e quello della natura.

Concludo esprimendo profondo ottimismo e riponendo fiducia in voi, “figli delle acque”, mes-

saggeri e tedofori di fratellanza mediterranea. Detto ciò, dichiaro aperta la cerimonia di conferimen-

to del NETTUNO 2014, sulle ali dell’entusiasmo e con il vento dell’ottimismo. 77
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Prima che inizi la cerimonia per la consegna del

Premio Mediterraneo “Amici delle Acque”, la

Federazione  ARCI PESCA FISA sente il dovere di

evidenziare alcune specifiche sensibilità i cui carat-

teri propulsivi di patrocinanti etici, per la loro alta

rappresentanza, hanno dato peculiare smalto all’i-

niziativa  in corso.

A queste perspicaci ricettività istituzionali e pubbli-

che, nelle figure

- dell’Unipol Assicurazione Campania

- della Compagnia Italiana di navigazione Tirrenia

- dell’Associazione “Vigili Volontari“ di Protezione

Civile di  - Napoli al suo Presidente  Vincenzo

Iannicelli.

- della Sammontana Gelati all’Italiana e al suo irre-

frenabile rappresentante Antonio Cipollone;

- del corpo di vigilanza ittico Ambientale dell’ARCI PESCA FISA di Caserta, ed al suo Presidente

Vitale Giacomo

- del Sindaco del Comune di Napoli

- della Presidenza della Giunta della Regione Campania

- del Ministero dell’Ambiente per la tutela del Territorio e del Mare

- della Presidenza del Consiglio dei Ministri; Ministro per la integrazione.

Ciò non di meno, non mancano considerazioni pregevoli da dedicare all’On. Antonio Amato

Presidente della Commissione Antimafia della Regione Campania che unitamente a questa

Federazione, sente la bramosia di vedere le acque marine e fluviali liberate da ogni

inquinamento,per cui, alle sue prette sensibilità e al suo forbito animo,dall’imo dei cuori dell’ARCI

PESCA FISA vanno i più calorosi e manifesti ringraziamenti, per aver dedicato attenzioni partico-

lari a questa meravigliosa giornata.

Il “Premio”,per la circostanza favorevole, indirizza un grande grazie alle loro accurate espressioni

di un illuminato augurio.

Per i loro preziosi contributi di vario tipo in oggetti, materiali, cose eduli e partecipazione a suppor-

to dell’odierna manifestazione a cui, il “Premio”sente trasmettere peculiari  estrinsecazioni di una

ridondante gratitudine.

Oltre a ciò, intensi pensieri proclive alla riconoscenza, con tutta le facoltà vitali di questa

Federazione, vanno espressi al Circolo Canottieri Napoli  al Suo  Presidente ,ed ai collaboratori tutti

per l’eccellente ospitalità accordataci e per la loro gradevolezza concessaci.

Inoltre non posso non menzionare le sensibilità dimostrate per questa manifestazione internazio-

nale dal Presidente Nazionale dell’Arci Pesca Fisa Dott. Fabio Venanzi, dal vice Presidente

Nazionale Domenico Saccà, e dal Segretario Nazionale Michele Cappiello. Non poteva mancare

quella del nostro  grande Presidente della Repubblica Sua Eccellenza Onorevole Giorgio

Napolitano.

Ed invero, essi, ognuno per il proprio ruolo,hanno inteso confortare gli affanni e il travaglio patiti

dalla nostra Federazione nell’affrontare con determinazione la lunga sinuosa rotta del “Premio”, per

il quale oggi siamo qui partecipi.

A questo punto, mi sento di concludere, auspicando calorosamente che tutti i premiati e i parteci-

panti in sala possano, ancora più profondere i loro sforzi a difesa delle acque marine e fluviali.

Cav. Mario Silvestri
Segretario dell’ARCI PESCA FISA

Comitato Regionale Campania
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Intervento conclusivo di Montagna
Or bene, gratificata dall’apprezzamento dei convenuti e galvanizzata dalla vivida soddisfazione dei
premiati, anche la 13^ edizione del Premio vede calare il sipario su questo suggestivo palcosceni-
co.

Ogni volta un fiume di emozioni scorre in
me, per il grande consenso e la piena partecipa-
zione di voi tutti.

Devo proprio dire che la platea è stata
una nota in un accordo di bellezza, sia negli
aspetti che nelle forme, in quanto ha dato vivida
luce allo svolgimento della cerimonia, è stata
messaggera di alti valori a difesa degli ambienti
naturali delle acque, e promotrice di princìpi uni-
versali, quali l’amicizia fra i popoli e la pace.

Credetemi, nel considerare le emotività,
sento abbeverare le parole alla sorgente dell’a-
nimo mio, per dissetarle di sentimenti di gratitu-
dine e di compiacimento verso tutti coloro che, in
un modo o nell’altro, hanno sublimato questa
memorabile giornata.

Del resto, se si crede fermamente in ciò
che si fa, si raggiunge qualsiasi obiettivo; come pure, passione e tenacia rendono superabili ogni dif-
ficoltà.

E’ il nostro caso: senza mai scoraggiarci, abbiamo perseverato nel divulgare la cultura delle
acque.

Alla luce di questa annuale scadenza, ritengo che il “Premio” abbia offerto, come sempre,
occasioni di riflessioni e di stimoli.

Siamo anche consapevoli di aver conseguito risultati minimi rispetto al nostro impegno.
Comunque, ci sentiamo sereni e soddisfatti, per aver dato un senso alla nostra vita, ciò che

ogni cittadino è tenuto a fare, vale a dire essere attivo per migliorare la nostra società, anche per la
responsabilità che abbiamo nei confronti delle generazioni future.

Una vita di indifferenza o, peggio ancora, rivolta esclusivamente al proprio particulare è vuota
ed insignificante. Ed invero, come diceva Albert Einstein, il vero valore di un uomo si determina esa-
minando in quale misura e in che senso egli è giunto a liberarsi dall’io.

Quindi, ognuno deve svolgere la sua parte, ognuno deve dare il suo contributo per la natura
e per il futuro dell’umana esistenza, senza paura di osare e sognare.

Si, sognare un Mare nostrum non inquinato, non oltraggiato dal degrado costiero, non imbrat-
tato del rosso del sangue umano ma turchino e ricco di vita, dove è possibile sentire il soffio vitale
della pace e della solidarietà tra i popoli.

D’altronde, il futuro non giace in passiva attesa sulle ginocchia di Giove, ma siamo noi a scri-
verlo, con le nostre azioni e le nostre scelte.

Io non dispero mai. Però, per assicurarci il futuro, dobbiamo fare ogni sforzo per intraprende-
re un percorso di armonia e di simbiosi con il mare e, più in generale, con il mondo delle acque, in
loro difesa.

A questo punto, nel chiudere questa meravigliosa giornata, vi stringo in un abbraccio simbo-
lico, con l’auspicio che essa abbia un riscontro, e con il sommo desiderio di rivedervi ancora, per
sognare, osare insieme e guardare tutti nella stessa direzione. Ma gli occhi sono ciechi. Bisogna cer-
care col cuore  temi come il senso della vita, della fratellanza, e il significato dell'amore per l’ambien-
te. 

Non vi chiedo miracoli o visioni, ma di applicare l’arte dei piccoli passi, la forza di affrontare il
quotidiano.

“E’ una follia abbandonare tutti i sogni perché uno di loro non si è realizzato, rinunciare a tutti
i tentativi perché uno è fallito….. Ci sarà sempre un’altra opportunità….. Per ogni fine c’è un nuovo
inizio.” (da Il Piccolo Principe di Antoine de Saint Exupéry).

Questo è l’invito e l’augurio che lego saldamente al gran pavese che sventola sulla nostra
storica Federazione.

Ancora auguri e sempre ventis secundis con un arrivederci a presto!


